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Il discorso pronunciato alla Ca­
mera dàiron. Cnspi nella seduta 
del 4 corrente, si lega tanto alla 
presente crisi, che stimiamo op­
portuno riprodurlo nella sua. in­
tegrità: 

Presidente. Ha fncòtfà &ì parlar6 
l'onorevole relatore. 

Grispii presidefite e relafore delia 
CommièìTtiiie. {Séi^fii di viva atten^ 
tionej. Signori^ il pensiero unanime 
della vostra Giunta fu esplicato nella 
telazione che esea vi ha presentato. 

Il disegno di legge del Governo com­
prendeva (ìiH0 ,̂gravi argoffienti, il pri­
mo, V invio di soccorsi ai nostri soU 
dati ; il secondo, le cause del doloroso 
avvenimento e la condbtia del Governo. 

La Giun f̂t̂  non yojle,,^fpregiudicare 
Vadengj)!mento dì un dovere patrioti-
co con una questiono poìittoa; e 
ducimi che il PreBidenle del Conai-
gUo tolga ad alcuni dì noi rimanere 
n^jla riserva che ci eravamo impp3tà| 
d 'a l lontani dal terreno neutro, sui 
eguale eravamo rimasti. 

Lf. politica coloniale, quantunque 
con&acrftta da due voti di iiducìa, non 
può non essere ancora discussa nella 
Camera. 

E invero, He essa fu approvata dalla 
Camera dÌBciolta, la Camera presente, 
che per «n terzo è diversa da qullft 
che diede i suoi voti nej/.maggio 1H85, 
non ha dato ancorà^'^ìì- suo verdetto 
eopra un argomento di tanta impor 
tanza. 

Ma conviene, o signori, che questo 
trerdetto (?sBa lo dia per incidente, e 
senza avere dibattuto tutto le ragio­
ni, senza avere chiarameMfi.4eJìfleato 
ed indicato al Goveruo quali sareb 
Dero^ le intenzioni del Parlamento a 
«questo proposito? Io non lo credo; a 
£3 lo. desse, mi parebbe poco oppor­
tuno. 

Lo mie opinioni intorno alla polì­
tica coloniale sono abbastanza cono­
sciute da voi; e tutti sapete che io 
non ho partecipato ai voti fdvórevoli 
che aHi:̂ , volte furono dj.ti a! Mini­
stero, Dirò anche di più, che questa 
politica io l'ho acremente combattu-
l a ; e se volessi riandare le varie cose 
dette alla Camera dal gennaio 1835 
ftì maggio dell'anno stesso, potrei a-
vere la dolorosa soddisfazione dì ri­
cordarvi come avessi previsto ìlMn-
successo che testé abbiamo subito. 

Fortis QuelHWIll^ armi, no. . 
Crispi, presjiJjnte e relatore. Mi di-

apiace di questa interruzione, ma sa 
IMnterrutoie vorrà rileggere le di­
scussioni avvenute il 7 edifìIflS Dcî g' 
gio 18^5, troverà che io parlai dei 
possibili pericoli che ci sarebbero ve­
nuti dHll'Abissinia 

E' inutile che io svolga questo ar­
gomento, che mi trarrebbe là dè*̂ "e 
non voglio t^pj-rare ; dirò do|t|nto alla 
Clamerà, perchè essa possa intendere 
U concetto che aniaò la Giunta nel 
isroporle l'approyaaiona del disegno di 
legge, nifnisteiìille, che il fatto di es 
Sere io stato eletto presidente e ro-
latpre di questa Uigge prova che noi 
volevamo lasciare impregiudicata ogni 
questione. /Ben^4/ 

Certo, amici ed avversari polìtici 
nel noròii^àrmi hon potevano chiedere 
che io venissi alla Camera a disdira 
le mie opinioni. /Benissimo/y Essi p& 

vano soltanto demandarmi, ed io 
tolentieri ho in ciò acconsentito, che, 
intei^^l^lBdel pensiero comune a lotti 
noi, mi adoperassi'^^a rimuovere ogni 
oatacolo al Governo in un momento, 
in cui l'accordo è patriolico, ed ogni 

jffntrasio è contrario sgl^intéressì na­
zionali, (lìenissimofj ^ ApplMi al 
Centro e a Destra). 

Del reato, 0 signori, felicitiamoci 
ancho con noi. Meno qualche voce i-
solata, tùttitagli oratori hanno mani­
festato il peniièro che siano dati al 
Goverft i mezzi per soccorrere il pre­
sidio di Massana. 

Sarebbe stata desiderabile la una­
nimità; tssa sare))btì giunta come un 
bultu^mo ui ncslsi soldati, che ai bat-

P-

tono in terre lontane/Bemssiwo/ Bra 
voi); ma, ovo questa non sia possi­
bile, contentiamoci che la grande 
maggioj&^pza della CaWèra voti il di­
segno di leggo. //3sne / Bravo tj ^ 

Signori, io condanWò il brutto vezzo 
di esagerare i nostri mali ed i nostri 
difeitt. Dna grande nazione non può 
pretendere che, nella sua lunga Hto 
ri^j^i Meno soltanto v i lp i f^g jene / / . 
Oderete voi giudicare la Francia uni-
camonte dall'epopea Niipoleonica, la 
quale gitiò unawl^ce si gloriosa su 
tnita U terra europea 7 E dal 1848 
h qùai non aVl^iamg^iiftfhè noi, o si­

gnori, da indicare ài' presentiWd^ai 
posteri grandi pagine, che nello guer^ 
re nazionall^ihanno provato come la 
fibia itaVijntt sia aricor̂ ^̂ ^ vigo­
rosa, (benissimo/ Bravo Ì)Q come in 
dati momenti T Italia sappia fare il 
debito Buo ? 

Cavallotti. Venti anni fai 
Crispìj presidente e relatore. (Con 

forza). Venti anni fa, ed anche oggi, 
onorevole OavallottgJ/firauissìmov''^ 
Vivi.e generali applausi). 

Cavallotti. Non è pròvato,if/yQA;;/o/i/ 
^ Mtèrruitoni e rumor}]. 

Crismi, presidente e relatore.*L*en-
tasiaafjuo che nel gennaio 1885 desiò 
i! pensiero delVTinpresa africana e la 
commozione di òggi vi provano che, 
ae il paese sentì allora il 'desi^jerif*? 
dì portare in lontani mari la bandie­
ra g!o( iosa d'Italia, ed oggi sì com-
mòva ad un caso dStoroao, ma che 
non è un disastro, perchè può p r e t ^ 
ripararsi, eaào è pronto a rinnovare 
i miracoli di veni* anni fa. (Bravo ì 
Benissimo // 

CavalUttOf non c*è duj^bjpl 
Crispi, presidente e relatore. Signo­

ri, il nostro dovere è di rimanere tran­
quilli, di scrutare le difficoltà ed esti­
marne l'importanza. Qui sta il segre 
to detlà^Wttorìa. Lu calma degli àiii-

/mì nelle difficoltà è la vera virtù dei 
popoli forti- (Benissimo!) 

Non bisogna perderai d*animo.,. 
-,FSìfi^- ^ * ^^^ *̂ perde d'animo ? 

Noi protestiamo. 
Presidente. Non interrompano, li 

prego! 
Crispi .pl lpifSte 0 relatore. Si 

tratta di una scaramuccia con selvag­
gi cui non bìsogna^attribusre sover» 
chia importanza. Forse l'avvenire ci 
prepara altre occasioni in cui potre­
mo misurarci e prevalse che il valore 
italiano non è ancor morto. 

FqrtìS' Lo so anch'io, 
Crispif presidente e relatore. Signori 

io mi trovW» in lnghìltefi*a hòll857, 
quando vi giunsero le notìzie della 
insurrezione indiana. Fu ben altro 
fatto quellol l'reggimenti indiani quasi 
tutti insorti; quindicimila inglesi tru^ 
cidàti; l'India in procinto di ipoquì-
s ta ra la sua autonomia, e cacciare gli 

.inglesi dall'Asia. • ' ,^^^^^^^^^^ 
^Inghilterra ne fu cottìmòsgà, ma 

essa rimase ealma^fO rìpres^jilterre-
not |erduto; e quella insMezione può 
dirsi che sia stata causa di un rin­
novamento nella civiltà di quei pò-
poli. 

Oggi un piccolo avvenimento richia­
ma la nostra' attenzione, ma questo 
tenzione, ma questo aV?î SÌ1àiento può 
e deve essere per noi un ammonimen 
to. Io non posso e noti voglio rìcer 
care la cagione di. quell'avvenimento; 
ce ne mancano glf-WÓmenti; non vo-
slio neonche, come si suole in tutti 
glî  insuccessi, d^rne colpa agli no­
mini che hanno condotto quella ope­
razione; ma io sono anche di coloro 
ì quali credono che in ogni sventura 

Inazionale là colpa non sia mai dei 
.popoli, 

Fortis. Non è una sventura. 
Presidente.. Non inilfrompano! 
Crispif rejjtore. L'ho detto che è 

uti-caso dolorosoipma non è un disa­
stro: l'ho dotto e ripetuto tante volte. 

''Non mi facciano dira quello che non 
vogl»o dire ! 
.Fortis. L'ho sentito ripetere. 

Crispi, relatore. Non mi faccia on-
Irare in una discussione che io voglip 
evitare. Io parlo in genere, onorevole 
Fortis! 

:^«f3.iì>0hfedo di parIar%/^i?Mò*'i/. 
Presidtnte. Se continuano ad inter­

rompere, non verremo mai ad un^ 
coticiusìone. 

Crispi, relatore. Ebb^^ne ìo-vì dico 
che, se non dohb'aroo sbigottirci, dob­
biamo parò ritenere come un avver­
timento quanto è avvenuto; direi an 
Zi qualche cosa di più: felioc culpa/ 
(Comménti). ; 

L'ìtulia potrà avare occasione di 
rendersi conto dei BÌoi dovari, e di 
vedere quello che le convenga fare 
nella lontana terra africana. 

€0'non saio così ard'to, corno l'on. 
presidente del Consiglio, parlandovi 

idk(^ivitìcUa e di vendetta del nostri 
^morti. 

Eejjò io sono d^vviso coma to fui 
ii 7 m|giS;b 1̂ 85feQfce ana volta che 

asoldat i hanno messo i piedi in Afri­
ca, bisogna trarre profitto anch*» da 
tìn errore commesso (Approvazioni). 

Po^e PrWj^iWilèra, tricolore, lA è 
l'Italia. Quindi bisogna fare in modo 
che quo'sta bandiera sia rispettata 
anche dai selvaggi (Approvazioni vi 
visaitri^). 

Fortis Questo lo vogU^S^^fl^ti. • 
Una voce a.JDestra. Tanto meglio! 
Crispi relatore. Non ne dubito;isin 

;,,que!!rt parte ^st rivolge alVEstremam 
Sinistra) riconosco anch'io sentimenti 
generosi. 

Una voce dall'Esirema Sinistra: Ma­
no male I 

Fortis. E' la parte sua! 
Presidente. Nessuno può • dubitare 

de,i patriottismo di tutti quanti stanno : 
in quest'Aula. 

Bonghi. E Mancini che avete ap­
plaudito nel 1884, non era della vostra i 
parte ? 

Crispi^ relatore. Ciò posto, io no%| 
chiedo al Governo, né gli 
quello che egji debba fare; 
che sia nella coscienza di 
noi non potreino restare chiusi a 
Mamma, e che restando colà debbia- ,; 
mÓ 8pinger,più oltre i nostri sguardi 
(Bravoì/."^^' , • , • . ". " 

So bene che certe imprese non si 
possono ìroprpj|,i§^re, e so pur troppo 
che fino ad oggì*non si è fatto im­
provvisare. 
.^et ora limitiamoci a votare la leg*^ 
gè, lasciando impregliUicata ogni que­
stione (ìntenuzio^yj. 

Fortis. Ma se Tha posta il 
stero. 

Crispij relatore. Ma io non 
gip?^ " Ministero, signoFìl '̂̂ ^pno 
loro della Commissione; e se non aves^^ 
si bene interpretato il pensiero delia 
Commissione, sàii'ei l'oratore di me 
stessp. 

Bonghi; Sarebbe meglio. (Itariià). 
Crispi^ relatóre. In conseguenza,sic• 

come • è nell' intaressse del Go;|||nO^" 
che la questiona coloniale torni a di-
scutersi; siccome è nall interesse del 
Govei'rfò^lic'edesimo, che un verdetto 
serio, dopo una se^la ed ampia disctìs* 
sione, sìa pronunciata dalla Camera; 
se le mie preghiere possono eianaero 
ali animo de! presidente dai Consiglio, 
io chiedo a,lui di fare anche questo 
sacrifizio, accettante il voto come noi 
vogliamo darlo; cìoò senza obbligar„e,ì 

" a dargli o a rifituargli la nostra I i ­
ducìa. 

nO;.,par!amentarmeate, è impos­
sibile; : 
^ Caliti D^pretìs col suo sistema 
abtìa sparsa tiftta corruzione^ 
sapevamo benìssimo, nfia'che cef-
tgtì siatlsV.lasciatì trascinare tanto 
in basso, vivaddio f..., è un po' 

4 

Attendiamo adnnque che gli e-
i#eriti"gl' spieghino ; noi abbiamo 
parlato chiatiófie per l'avvenire non 
avremo almeno nulla a rimprove­
rar oi e iavremo completa libertà 
d'azione non soltanto di fronte agli 
a v ^ B r i , ma anche agli amici 
malfidi e dannosi. 

- - • • . 

Tortiglia del 10 
J H ' ~ ^ 

Presidente Durando*' 
Il PrliMenta comunica il progetti 

dMniziativa parlamenta#l'^i^# l'istilu-
zione dolls cattedre diìntescha e quello 
per l'esenzione dalle tasiis della toni 
boia a favore dei choleroai. 

Ceppino presenta i bilanci delle fi-
anzo, dei lavori pubblici, della ma­

rina e del tesoro chiedendone la qi» 
scussione d'urgenza. 

vasi la seduta alle ore 340. 

n, ' j ' j jvr-

^T^-^^ 
^—W-^ft 

il Pa . * ' assaua ? 

H 

imponga ' 
ma credo 
tutti che 

Ecco un'idea bizzarra forse, ma 
Wggerì ta jMIe circostanze; e che ri­
esportiamo dalla Capitale: 

Fermo, 5 febbraio. 

Come finirà la questione africana? 
Sub to e bene. 

; Là questione africana scioglierà de-
fìiiitivamente la questione romana. 

Ali' Italia si presffta questo 5^yĵ ,| 
lemma,: 0 marciare in avanti,,ineli* A-
bissinia, 0 ritirare le truppe! Nel pri­
mo caso commettere una spensiera- • 
lezza sacrificando iniiiilmente sangue 
e danaro, nell'aUro una viltà ch^̂ . le 1 
procurerebbe il ridicolo dì tutta ì'Èu-

^ropa. 
In medio stat Wtus... 

, r 

Si dia Massaua al papa, appagttndo 
cOfi le velleità del dominio tempo-
Tale. In quell'isolotto inespugnabile 
il capo della cristianità e la^sua Corte, 
8aFành%al sicuro e dì là potrebbe 
partire ia nuova civìlizzazio^na, afri* 
cana. Tutte le nazioni Europeo ne 
gareotirebbero il dominio e Ras Alula 
potrebbe terminUjis^come M^^ìsi^à-
gellutn Dei, seVEzio dì via dai Greci 
abbandonasse Montecitorio p^j^^recar-
iSiwft^rirapiazzare il generala Gene. 

Suo Afiloì'o Fernandez. 

:-r!.--2.-y-' a-m2sro"xrjk. 
N̂ostra corrispondenza) 

f 0 febbraio. 

> 

1 ' 
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Mini-

parlo 
l'ora-

g P B B H t g a ^ rg:aa?jiìtmBdK?tBiiffJJbftJIJf3ig^^ 

nto Nazionale 
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Ma questi consigli non vennero 
seguiti eiicosi ne nacque tffit crisi'^ 
mìnisteHalè' là cui line netsuno 
può prevedere e che è tanto com­
plessa. 

Complessa anche pel còWtègnp 
dì coloro, i quali dovrebbero pre­
starsi ad, uiià soluziònéiequa nel­
l'interesse suprèmo della patria 
disposata a quello della democra­
zìa, e che ìp̂ yece fàyoriscoaQ; la 
permanènza dell'attuale equivoco 
che dqij-ebbe essére stato unabuojii; 
na volta ucciso. 

Cosi vediamo qualche organo 
pentarca non nascondere Ja pro^ 
pria bizza perchè non si parla di 
qualcuno di loro alla presidenza 
del Consiglio ; così vediamo qual­
che altro inneggiare quasi a De-
pretis nella lusinga dimin|raziar-
selo ; così, si accenna perhiio che 
proprio dalle fila dell'opposizione 
si giunga a proporre non l'amico 
designato datia coscienza popolare 
rrilTquel Robilant che, per io me-

CAMERA DEI DEPUTATI 
• • 

Tornata deliO 
• 

Presidenza Bianckeri. 
Sì convalidano le contestate elezio­

ni del collegio dì Taranto e si prò-
clainlno elètti jDMi/a^rt, Pignatelli e 
Grassi che prestano subito giura­
mento. 

Si discute il bilancio dell'entrata. 
Imtatd dichWà che: la Giunta si 

riservafditrifòrire separatamente sul 
bilancio d'assestamento e rinvia ad 
esso tutti gli'ordini del giorno pro?i¥, 
posti. 

Si approvano tuttièsiificapitàlì o il 
totHls dell'entrata ordinària 4ax: Uro 
527 329,4^^) la straordinaria in lire 
211,157,072 e i rotativi articoli d» leg­
ge col riepilogo generala dell'entrata 
e dtìlla spesa dell* esercizio finanz'ario 
18S6 §7, la cykgntrata ascendeva lire 

ŝ iiVSS 485.816:74-e ia spesa a lira 
l,7^J,,350,32-2;23; avanzo 17,136,493:89. 

pejpretis presenta il disegno per 
aui'orizzare alcuni comuni ad eccedere 
la sovraJmposta erariale. 

Si discute il progetta per app^^Sàre 
la Convenzione colla ditta Pirelli a 
Como, per immersione' e manutanzio-
ne dell esercizio di due cavi sottoaia-
rinì fra Massaua e Assab, Àasab a 

lira. 
n • • , 

Dopo raccomandazioni di Trompeo 
per ridurre a due mesi il tempo con­
cesso per riparare le rotture pari a 
qutìllo stabilito per l'immersione, e di 
Torrigiani acciocché s'introduca nella 
convenzione ciSira « Easiern Telièrtph 
Company» pel servizio in Perini, la 
clausola che si possa denunziarli^ 
quando sì creda opportuno, ai appro­
vano gli articoli della convenzione e 
il disegno di legge. 

Procedesi alta votazione segreta doi 
progetti che risultano approvati. 

La Camera siuà convocata ,a;,:domi-
cilio. 

Levasi la sednta alle ora 130. 

Domani il Cintracp^^paii al messag-
ger che porta olìvopùscirà, portando 
il fiore del divertimento e del trìpu? 
dio, ad annunziare ai genovesi, amba­
sciati ed inquieti per le funeste gesta 
dell'Africa, le foste che avranno luo­
go in occaàiòne della paco^Yra; le Hlfà 
repujbbliche italiane, e noi, domar»), 
citiàdini del secolo XIV° a lui solo 
dovremo rivolgersi per averne contezza, 
coma a Colui che nel mondo'^edioe-

^p l e ponp^a il ripftj!g,^U'assenza dellf 
stampa. ^ . . , -'^iBi- ', • . 

mmLn mascherata storica, che la Co* 
lombo SI a promessa ;aip farà m occa-
sione del 1V° congresso delle masche­
ra italiane, rappiÉjjunterà ^iPpace fra 
Genova e. Venezia, firmata in Torìn» 
nella sala maggioro del Castello 1% 
agosto.1381. . ••" . ." , 1 ^ 
vi personaggi principÉ)J,l;:8onò In nil 

mero di SI^Era;i^^jppresentanti 
Savoia in numero di 38, vi sono Apie"-
deo.VP detto il Conta Verde^ Ame« 
dee VII" figlio del precedente, detto 
il Conte JKasso; Anj |^o dì Savoia 
principe d'Acaia;, LolWfco..d' ^avou 
e Giovanni Orsmr vescovo di Torino; 
ci saranno inoltre i fifftlieri del Con­
te Verde, i dottori in legge, il Efòtaia 
ed 1 testimoni. 

Genova avrà quattro ambasciatori 
ed un notaio^^Vanezià tre ambascia-* 
tori ed' uh notaio; Aquila ìò stessoj 
Padova idem; l'Ungheria cinque amba;-
sciatorì ed un notaio; Firenze tra 
ambasciatori; Ancona un ambàscia-' 
toro. 

Questa fa3ja^.8torica sarà divisa ili 
due giornate, pel pricng^giorno si rap­
presenterà 1' arrivo degli ambasciatori, 
nel secondo la pace stipulala fra la 
due città rivali, iij,4iscorsi pel Cbrit© 
Verde e pel Gintraco sono sc^|i|ti dal 
l'egregio prof. L. T. Belgrano, e l i 
.pommissiona incaricata dei costumi, 
ha già tutto preparato scrupolosa» 
m|Qnte seguendo gii scrittori più èffe-
gt é veritieri che tennero parola delle 
costumanza di quell'epoca. 

^. 
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Il marche'ise di Genova, che farà 
gli onori dì casa colle maschere ita­
liane, che qui converranno pel IV** 
Congresso, formerà col seguilo una 
mascherata oltre ogni dire splendi­
dissima. 

La parte del marchese decano della 
famiglia, verrà sostenuta dal cav Ba-
cigstlupo Nicolò che si chiamerà Ti­
ri tpfolo Gattilusìo, proveniente dalli 
nobile famiglia Gattilusìo, che caute 
un sWéntjse suUa pugn^ diAte^ft^" 
fiedi è Carlo d'Angiò. Luigi Arnaldo 
Vassallo a Pellegrino Cuoldo'Vassall 
rappresenteranno l'uno il cognato & 
raltro II fratalid di; T^rìtofolo Gatti­
lusìo; la parte della marchesa Gotti" 
lusio verrà sostenuta da Giovanni Ka-
mondini, a luì non manca spirito ecl 
avvenenza per sostenere questa ma» 
Ichfra; il medico della famiglia sarà 
Francesco Bavano, la cui abilità nel 
portare questa maschera e a tutu 
nota ;. UabiUe sarà sostenuto dall'egre­
gio 8ig. Tessflda,,,© la'bàlia dal signor 
Arraanino. La famiglia Gattilusìo sarà 
preceduta da Alabardieri, servì Jori» 
moretti, usseri e banda. Il locaje del 
Circolo Artistico sarà, per l*6liscasìòno 
della venuta delle maschere italiane^ 
traformaia in abitazione del nuircha-
se, nella quale la maschere saranno 
invitate ad una festa. 

La maschera caratteristica del piitv^^^ 

-:'-1 i.-fUI. 
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sano verrà sostenuta dalllMvOcato Mi-
roli ; la p£^3aria dal lèpidissimo signor 
"Vaggif^ojideraniQO il nome dì Giul­
lari ed avViinno la loro abitazione ea­
tro al Proteode. 

it 4 

.* 

H Proteode, IMncantevole castello 
«5h(f^^ehiiìd& in se tanti prodotti e 
delle òivIUà pasattè e di quell^^diJà 
da venire, f* ogni sera rimaner in­
tontiti tutd^ coloro che si alToiiano 
nel fantaafflo recinto, e, direi .quasi, 
quando ai volesse ,ammettere la Co­
lombo serpente Mf.. bene,.aM^JJ 
stancano mai di gustare le soavità dal 
pòrno, loro offerto nel Proteode, proi­
bito solo per chi non si Sente animato 
da ^aèl dolòe ^ óont^dhlé,' ohe - allieta ; 
chi operai benQr, u 

Quantunque si poî i'̂ obb̂ *̂' ócgisltere 
le descrizioni di tutta le altre fQUe,"i 
CÒnoscentione. alcuna, traendo in cam­
po il Virsilian%j«j|;f|^no^ (̂^̂  àmnsSj 
tutte 0S8ètìdo ispirai dallo Slesso sen-

sociale tratta la parta agricoln nella 
quale «on chiaro suo 3tlFè trasse ai 
punti,^^|ilmìnantì 0 cioè fi^difatti alla 
mataUra dell* ammalato (coaie es^o 
dice) e quindi chiuso la conferenza 
dimostrando, ;soatehendo e cbhsigli&n 
do come runico rimedio l%^concinatt-
2iono chimica. 

i h ' i 

^J:-^r?^[iiK-

limtiato liei b iWo e <iii' Bnooó, pura 
occqrre tener parola dei grafidioso 
torneo al Politeama Genovese. Il tea­
tro vertjl addòtWàt^sfarzosamente è3̂^ 
in modo, a quanto si dice,.,,,d,a sem-

«•̂ Mbrare una immensa cor^eiUfl di fiori. 
Sul palco scenico vi saia una specie 

'dì trono dove s'andrà a sedere, per 
assistere allo »pettacolO|ìl Conte Ver­
de assieme alla Consorte Bona di Bor-
sogna Fétlllipubblko entrando per la 
porte, Jateralt, TasctE=n\ al cavalieri per 
là poWl di mezzo V accesso Ubero nel | 
tornei- E qosl^fim.ftera eno!<W?tóN 
dì tante altre feste, che cosa dovrei! 
dire? Ma continuando di questo passo 
andrei certo... non so dove.̂  

Ora dunque arrivederci a Carnova- ; 
Jè, cioè quando il vtjrb cnrnovàle farà 
capolino, quando ji|^al|égria tiràtffflf • 
gierà (dolce tirannia) sugli anMi buo; 
liV acquando i cuori, nei voluttuosi 
giri aél bailp. iperieranno carole pur ; 
Qssi e sMrriessamenta terianido lieti: 

arlari d* ambre. 
liber-iani 

Cl ièac lo l l a . — Della nuova banda 
musicale si ebbero un saggio 0 due; 
ai desidera di averne qualche ^Ittai:^ 
prova, tanto per constatarne ì pro-
gresaipse vi yono. 

-^ Scrìvono R\VAdriaÌÌco che è assai 
lamentata la^ipiepotenza di certo cus:̂ 4̂ 
sore, che .avente, carta bianca dfì'-
rattuale Sindaco fa rompere la scat-
tOle e ptu pazienti e, mentre vuoisi 
rispettata l'autorità si mette in ridì­
colo con ordi^àk&iConlrOrdini. 
= IHlowsoaiee^^^^Il^^corrente ebbe'. 
a lamentarsi una grave disgrazia a 
Stftngbslla. Verso le 3 pom. Remati 

^^Angeio di anni 2 1(2 se ne stava 
gi^i^a|i^^,al!égnutféi^ presso, un 
fesso,,quando accMont9%en te vi Q|4Je 
dentro tì'^miseratnente periva. 

Saranno messi sottov processo per: 
trascurata custodia i genitori adottivi 

La lotta sta quindi nello speciale 
interesso dei singoli sull'interasse di 
tutti 1 consorziati; ed è lotta ti||ylio* 
rale del Consorzio che speriamo sia 
tinta dalPonestà, dai buon' senso e 
dalla giustizia. 

Il bisogno di liberare il suburbio 
di Padova daUe allagazioni è troppo 

r ; . ^ 

chiaro é^imporiante per non crederi 
che i bassi abbiano a mettere tu 

- _—_ ^ 
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^.M^mmJm^^^ vMm^^.-^&^.^ che il 
Remati era statò adottato da una fa-- i f h . - ' ^ — I l 

m'glia di villici del comune. •H 
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A g é r « l o / — II. municipio di A.-
gordo^ per, volontà sua e per incaricò" 
^dì' ben 47 rappresentanze cpijljnali, 
nazionali ed estero, ha in auestl^ìornì 
rivolto al Ministro d e l ^ y o r i Pub-
blìbi; ujia supplica perchè s^^^\^ da 
comprendere tra i noti ìniile, chilo-
tne(H, '̂il^ necessario tronco ferroviario» 
Aàórd.o-BeUuno. , ; ^ • 

[oi, AiG6 VAtpigimoftvM^^ mentre 
iràudiaùio alla noMìpsima iniziativa 

del cousiglio d\ Agordo e degli altri 
consigìi italiani, del Trentino e del^ 
Tiroió, iaììguriarao dìu gran CUCr'e aìs? 
postulanti felice esito, 

' É^iWarlms^. —L'esimioprof.Doni" 
teriné una conferenza Sulla coltiva. 
zion& del,TÌso. 
, _Éra certf^raen(.e non lieve impresa 
per il prof. Doni la/ trattazione dî l 
questo vastissimo ed importante og­
getto, 
• L'egregio professore però credette*^ 
diséiunsera le due parti' e fatta so-
tenne astrazione di quella economicair 

Y.fOome stava nei nostri dasìderii, 
mercolerH la I)eputazione del Consor­
zio Monlà,Portello si dimise ìn'Snniona 

f-àì consiglìéiri del^|ìftÌ^>cb9:j;^ii]3Ìetano 
la rappresentanza e l'amministraaionefi 
do! Consorzio stesso. 

Finalménte còtlpIKesso, il terreno 
è perfettamente libero, sovrana l'as* 
sembiea di eleggersi il governo .che : 
crede più atto ad una giusta ammi' 
«ìstraz|qnfl. 

Il dado è tratto; vedremo di chi la 
.vittoria. E dicesi vedremo perchè la 

^^peslìone ai egita puramente e sem-
^^I t f l i te sopra i diil^rentiW^res^i 

l'impegno nellaJotta. 
Noi vogliamo la Commissione retrìi^: 

buìta come doliborò l'assemblea nel 
20 gennaio, ma che a questa Commis'-̂  
sione sia conferito un mandato con 

j^4 questi \\M% occorrendo, parle­
remo. . 

Affermiamo intanto che sta neira-
nimo nostro il desiderio dì veder sor-
gore nel Consorzio un'amrainis*r'^7Ìoi^,-
<^||§.sciolga il nodo^^rdiano in roa­
ni era da béà | | ^ l«5I ÌMÌMHa ilibì^ 
sogno ed il diritto, senza ag!:^ravare 
chi da tale banefisio non ne avrebbe 
a risentire un utile assoluto. Unioin» 
que sumn. 

La cocciutagginW Tiner^ìa, iiijyi^^^ 
s^iia;»esti^, , le coraĵ ^g îrgDap ad ol-
tranza. 

A voi, elettoritjtmostrate senno e li-
beratìci da una posiziono ehei tempi 

%"'ie esigenze agricole a commerciali 
odiarne non permettono defeba piii 

iatere e tollerarsi. 
I l momento è Ìl più propìzio. 

u 

r 
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Neve^ nevct sempt^e nave 
.fredda, niuta, fittay lieve . 

OJ* Malangaf or puhxscoU, 
'Neve a falde^ a hufflt a fiocchi^ 
Vngl^or che cava ff li occhi^ 

Una I^Shca vertigine ì 
Eppure quante miserie ai accre 

scòno per queste nevicate. 
Ma la fata yanca ricopra j 

|osi. Ma per virtù sua fiorenti 
saranno ì raccolti. Che pompa dì 
niessi dorate sorgeranno da qualle 
zolle feconde, ora addormentate 3ott#^ 
un candido lenzuolo di ghiaccici 

Livida miseria che non hai'.tetto, 
né pane, né vesti, la neve lì prepa­
ra, per l'estate j^ròssima, un po' di 
polenta a bnon hneVcato. 

Per ottenerla, ti occorro soltanto 
una cosa, questo inverno. Ti occorre, 

naplicemente, dì non • 

reme Popotiffì. — L^ùn^dl 14 e. alla 
óre 8 l i 3 p . nella sala in Piazza del 
Baomo sopra il-CrtlTè, il prof. Fran­
cesco Lorenzo Pullè terrà la 3.* delie 
annunciata confaronza sp^pra il se-
guent^^rgom^ntp :'Lingue ti Nàzionù 

m 
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èm^^iMià ifl ina 

%\Ohe hanno 1 singoli consorziati in a-
nalogia alle posizioni dei loro fondi. 
, La lotta elettorale si aglSerà quindi 
fra gli alti ed ì basai. È inutile illu­
derci ; chi non ha interesse che il 
swhu|tóo ài V%^M rigijinga libero. 

;fcqail̂  allagazioni dei Saftjaazzari ap­
poggerà di nuovo l'ammjftìstrazlona 
cessata ; mentre gli altri appogge­
ranno alla loro volta un* amministra-

': ziono che intenda sia definita questa 
^questione, .provvedendo^W^^iìtì^libero, 
â̂ profìto e continuo scolo dette acque 

^̂ êl ConsÒi'tio Mónta Porgilo con Ja 
Jl^W^-in Laguna.' "" 

il vento cotfttfSf per un pezEo a im­
perversare maledettamente;, portava 
via dalle strade e dai telti la recente 
neve e dava uno spettacolo straordi-

iitiario. Il municipio provvedeva intanto 
con t u » celerità a 8pf tW%ia.#^e . 

Cessato verso le 4 pom. il vento 
ricominciava a nevicare e continuò 
tutta la sera e quasi tutta la notte. 

Stamane il municipio riprendeva 
.la spazzatura colia stessa ,|;|ipi^à, 
non ostante ; che lafbiancM^^ 
forse altissima. E le guardie municipali 
fanno mìi-àgoli per tenore in riga i 
numerosissimi spazzaturai e solleci­
tarne i lavori. 

Il povero Praga amò la neve. Mor­
bida, candida, leggera, nelia^ '̂̂ mente 

poeta maialo , ihhamorati^aid^i 
- . ? • ^ .̂ J . I 

bimbi btBWdi, e delle dolcW t̂Cose, la 
^n'eve portò come un fremito^ di Yem-

minea carezza. Ed egli cantò, entu­
siasta: . 

LMnIWsb esubero a tutti. 
A pro|»<!telÌ0 alagli s e a l p e l l l -
1. —̂  La questione, da noi sollevata, 

degli scalpellini privi dì lavoro, men­
tre questi artisti ne hanno tanto bi-
sogno, ci risos^inge alla ^gp^issima 
quesMoiiòidei Cimitèro. 

Noi n^n sianSo invero addentro alla 
segrete cose e perciò non diremo che 
quanto ci riesce chiaro. £ ciiìArìesce 
chiaro soltanto che i lavori del Cì_iji|,-
tero sono sospesi. E ciò perchè ta 
poya Giunta ^Municipale iifènde ap­
profondire qaaWfò rigiìarda la que­
stione di quei lavori che impegnano 
per tanti anni in, un'opera colossale 
i bilanci del Comune, cosicché, non 
soltanto non sono ancora pagati all' im* 
presa-^i^lavori ultimi compiuti ma è 
ancora (da far,|fola consegnadei lavori 

per^llai^nò 1h corso. 
L'lmpresa,,cosl1ÌFO;vasi nellentìi^es-^ 

sita di non poter pros|guìre nei la-

Qasto Stato stazionario riesce àdiih,-
qua nocivo per tutti e noi facciamo 
" " 1 - ì ^ 

fc %(iheìlànevel Scetidete, sGéMete 
Leggiadri fiocchi danzanti mi. cieli ì^' 

Povero Praga, dormiente nella muta 
tomba, onde le linee severe s'addol-

^̂ .QÌ|cono adesso, sotto i soffici dìac-
aiuoli della bianlSf meteora I 
m - I 

'Mm^ppendice c2c rBacchìgUone 89 
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msŝ .Juueo é,;tìonaoito eoa tutta la'ic 
^i^Kia^ più^pergda e più, sicura, pi 

ikmlÌp,all 'uUimài accusa di ' 
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Ma il lavoro doveva essere stato 
uuaó é,;tìon4o,tto eoa tutta la ipocri-

erchè 
colei, 

r ripudiasse cosij senza ammetterje 
pur una discolpa: colei doveva aver 
voltato adagio adagio l'animo di An­
tonio, con'un'arto fina e swpiento 
É questi •— nel quale leattenzionì di 
Genòma e la bellezza sua, forse, senza 

Lolita, nonché accórgérs^neii^^e du-

" • • 

•Il -.-4-- ' ì ' -

feitasse, avevano fatto bròcem nèl-
l'animo di lui -^ 0 questi aveva orar 
duto ciecamente all'insinuazioni di • 
quella cameriera. Ma che prove po­
tava óivSItli offerte colei delia sua inî -̂
ftdeUà: che prpvó?;,.m^bbràocio pù 
roidlS'B'useppo Bordini, tàcito atto di; 
ammirazione odi riconoscenza del de­
licato maestro verso dì lei, come ad 

-m 

era stato gìudVSIto da quella sciagu-
rata come un amplesso colpevole; 0 
lui le aveva creduto sùbito : e lui non 
aveva accettata una discolpa... non un 
lume... non prove che gli avrebbero 
fatto toccare con mano W'sua inno-
cèri?à. Ma, dunqueWamava anche luì 
quella donna: forse, aveva macchi-
nato anche luìtrisiema con qtieìl in»tf? 
fama la trama: forse, ora, ei si son-̂ :̂' 
tiva felice accanto a quella donna, 
qausa del suo dolore e del, suo .s^hian-
In questo pensiero (e il più dèlie volte 
era qui che finiva!) sorgeva in piedi 
come una forserìnataj con la fronte 
grondante di. sudore, con le dita a-
dunche nel petto, coma va l'avesse 

; voIuty .̂̂ immergerG quasi a stl'apt^iiB 
quei cuore, stretta da un dubbio crw^ 
dele 8 principio e che poi^s'era fatta 
certezza: la gelosia. La notte balzava 
a sedere su! letto come chiamata da 

w«na voce che la pareva di udire nel 
silenzio: 3i alzava, con lo tempia ch«Ì 
le batWIno, con il fi» cbé ••mmm. 

ilo mancasse.davveto^^ ed apriva l'im-" 
spannata, cacciando fuoî ŷia testn, co­

me per trovare un refrigerio nella 
^'freschezza della notte silenziosa so-
^̂ ^pà>il canale, addormentato di sotto. 

Era quella come una chiamata dèi 
suo cuore, che, arfchQ nel sonno, yg* 

m 
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sate sul davaWlale di marmo, con 
^le chioma sparpagliatelesjsy.: e con 
gli occhi sbarrati nel buio, pen-
sava che, mentre ella ora scao-
ciata da quel letto dova avqa dor^ 
mite tante notti felici, moglie legit­
tima,, pne||a e f6del% acéllW^ a- =luì 

e allora l'amava: l'altra,' mvecéi 
^ era forse accolta in queN^medosimó» 
• latto e palpitar d'amore fra quella* 
ostesse braccia che avevano cullato un 

' • 

giomo^j^'suoi sorini soavi; e interrotti. 
soltanto davttitìi. E allora mordeva 
quelle vesti: chaiacoprivano,i;0fii em­
piva la bocca dei capelli sUceiati,co-; 
me avesse voluto soffocarsi e fluir 
quella vita di dolore, e riposare una' 

'volta. 
Ma, d'altra parte, un desideriMi^ 

^f^^ii^Vf^fWi^M'^^^' «»ano da 
fiui'f^àal marito, e dà tutti la propria 
innocenza: un desiderio" di rigòdere 
•la felicità d'un giorno: di riconqui­
stare quel cuore, che un'infame le 
aveva tolto, la faceva desistere da 

J i t i l l i vo di i n # Ì l ; e t i torharj 
a Sperare. E l'alba la t^^fava allora, 

Ààn/̂ ijq̂ el t'è'̂ to Qv'ellfe>av6va dormito 
fanciulis, la trovava dotcem,tìnte so-
î̂ ipita e come confortata da un sogno 
.soave. 

Sovente, si sedeva nello studio de 
padre, dinanzi ad un^'à'voUnsj^a-pren-

voti affinchè la, nuova giunta.munìci-
,pale completi al più presto i suoi stu-
' " ' - ' » . . - . 1 

e venga rìsolea nel miglior modo 
la indubbiaìì^ente ardua .questio'ng. 
' Coasf^j^lipt^ M?«cil«j^^--:. ^Riar­

diamo che quést̂ v sera, allej ore 8, 
-^^f Saia cffiltl%ran Guardia, cor-
iCesemonte concessa dal Municipio, a-
vrà luogo la confdrenza su terna 
africano dalcav. Pecile a vantaggio 
del capitano,Casati e dei Giardini dì 

•^ 

Ricordiamo pure cho ìì sig,:^i„q^ttp 
i3Vk 
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di piantg,j|j||^|udore e d'inchiostro " 
poì*lFstràcciava. ConiÌncì||a a scrì^ 
vlffff^gU a i a , con la^fcc ia ma-
gra tutta sparsa di fiamma, senza fer­
marsi mai, senza fare una scancella-
tura come tutto c'ò che scriveva la-
uscisse dai cuore itf^tale abbondanza 

L ' J ' ' 

Uh'ella temesse < | |^g^ | |p^ere star 
dietro a tutto ciò ehe^l^Étnlma'je>sugt 

f geriva con tanto calore. ;̂|l-;r,un vivM 
' flotto di sangue, incalzando setfipre 
DÌù com'ella faceva lo scritto, le bat-

• teva alle tempia, le dava disile leg­
giere vertigini : talchè.eU'ara costretta' 

id i l l i eliÌQara la testa, con la mà̂ ho che 

s 
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deva fuorjfiqft.ria e ponnar scrivavsj 
glìava: e l*i con ;le gomita nude p0'= ^bempìva dei fogli, gocciolanti alla fine 

segultsiVà^ancorà la, scrittura,, come 
i cieca obbediente alla dettatura dolio 
spirito. E quando aveva,steso dei fo­
gli 0 dei fogli, Con le lagrime che 
gocciavano a bagnar le parole, con 
io gòinita ìCfpIgiate sul tavolo e'cpn 

^fk testa sulle mani, alla due tempie, 
leggeva avidamente ciò ch'ella aveva 
scritto ad Antonio Montani; E,' prò-

, cedendo nella lettura, le pureva che 
chiunque ad uno scritto Uguale a-
vrebbe,dovuto cg^mu9!j^|rsi '̂%"rioonO: 
Bcere che chi dettava quelle lin^tl, 

^bagnate dis-pianto, era innocente: 
chiunque avrebbe dovuto scorgere in 
quella difesa franca, sincera e acca­
lorata, un'anima ingiustamente accu­
sata. ìvU poi le pareva che quegli 
sciati avrebtlrotpituto m*éÌtraro co­
me una specie dÌMpentimento, essendo 

è incaricato difl'itìcaie.vl* importo de! 
biglietti stati dlatribuiti presso le fa­
miglie. 

I'©*efaiisfl!i l a ^'ilAf" ~" Biversr 
danni sulla rete telefonica in causa 
della iiiolta neve cadu«#questa notte. 
Siamo informati cHe la Società ha 
già incominciati i lavori di ripp.ra-
zinne, perchè sia riattivato ilservizìo 
a! più presto possìbile por quei abbo* 
nati cho sì trovano sulle l inea i i te-
rotte. 

Feséa «li ImiEialiSaìl, .— Dunque 
stassera nefìe sale Oesarano avremo 
la'tanto att^isa festa dei'ff^binilSarà 
ìa gran bella cosa invorol 
•: I MuowS aartlsgl.-—Abbiamo già 
annunziato ì suoces9l*tHonfali dell'e-
simia signorina Virgola Checchi nel 
Ballo, in Àfaac'ififajiel Verdi e nel 
Huy BlaBAeX Marchetti a Pisa e a 
Lucca. 

Ora la simpaticissima ,artista volle 
in Lucca presentarsi anche nalla JóHé 
del Petrella/e ìa gio^lpe prirt»a donna 
non poteva meglia interpretare le sod-
vìssim© note diì maestro napoletano. 
Il pubblico iVapplaudi col massimo 
entusiasmo e il Fulmine elogtandQneli 

iifoce simpatica intonatissvraa^^sì dice 
lieto di poter ripatere la coMlfli^'no 
del pul)bl}co che méWiMfpoir^ w-
«°*^«Ì4»Vclosi ll̂ ^più brillante aV-
veW6,;caJàare con sempre nuovi prò-
gresaivi trionQ ì principali teatri. 

Alla esimia gentilissima artista le 
nostre congratuSuzionì più sincero è 
l'attestato novello della nostra atntòU 
razione. 

i l i©. — La nostra Corte d'Assisa 
paro fatta apposta pei reumi e. pei 
raffreddori. L'aria vi entra dallo porta 
e dallo finestre per modo che, èpe-
cialmente nella parte riservata alia 
Corte, ai giura|||,alla difesa pare dì 
esilrlliilla pubblica via. Ora poi (non 
sappiamo per qual motivo) non Sì ac-
cende più ia stufa, e per necessàrìk 
conseguenza la temperatura è troppo 
bassa, 0 meglio sì soffre propnaotierite 
jl freddo. Siamo certi che si rima-
dievà. . . : 7 

strlsaSS.-r-Eimast^ deserta pec^manr 
canza di numero Jee'ale di Sooì,-l'as-
sembiea generale indetta pel 31 'di 
gennaio u- s., sono,: in?^Ìtltì'¥'Sofeì^ad 
ùttà'^VcWa adunanza che^avrà luogo 
il giorno di nrtartedi 15 corr. alle ore 
9 pom, nella Sede Sociale Via Duomo, 
N. 306 A, nella quale qualunque fosse 
il numero dei Soci intervenuti sarà 
deliberato validament'è%ug|i argomenti 
pòrtati dail'ordititì del giorno e pre­
cisamente sui seguenti^^; .r;ir/ 

ella per ia prima a rivolgersi a lui: 
e una rabbia la assaliva e straccla'va 

' ' ' 1 • ' r 

tutto, piangendofetóevandosi ^ittP^pie-
di, con le chiome, che, nello stara 
appoggiata a quel modo, le si eWlf 
sparpagliate senza 0t ch-elia se no 
fd^sé aéótirta. 

' r 

Ad ora l'assaliva tìn desiderio pre­
potente dì vederlo, — Vederlo, Dio 
mìo !—,'susurrava quel povero cuo­
re: come, nel clolore- è \|^|jjy) • stranio 
che la struggévanOj'ia; vista sWa^to 

• di liiì le avesse apportato un raggio 
rdl^quelìa felifffl, ch'ella aveva per-
; duta e che Dio sa ! sa ella avrebw > 
imai potuto conquistare di nuovo. 
• E il suo figliuolo? -i^OhV vederlo' 
Dìo mio, quel mìo povero Ermanno !• 
- - Egli chiarnavft sen'zl dubbiò la 
mammaf:Wvo^CaVà il suo aspetto : do-

'mandàva la sua carezza e il suo ba-
' ciò... voleva addormeniarsì fra Io Ì3uê  
braccia.,. E lui, suo padre, che cosa, 
gli rispondeva? Gli iocagnava, forse,^ 

^ai tl||ftp2?are il suo nome a dimen­
ticarla, ad abor4iSa I 

VM sera volle uà#f è : mbntò in 
'gondola e disse al gondoliere di pss-
aare per quo! car.alo, nel'quale dava 
il palaz2G da cui ell'era stuU scac­
ciata. 

i-̂  -. 

(ContimaJ. 
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as««!ffiS!!SSiM^S^3-2^im:SSSS^i^m'S^g 

I 
1. Efilaftiono della •^rosidenTia e deV 

Consìglio 8uUa gestione sociala del­
l'anno i886. •- - - ^ i ^ '• • • • 

% UelRzione dei RovisoH sulla ga-
«tionfl stéssa. 

3* Approvazione del Bilancio lUlìà 
gestione 1886. 

4. Progetto di fusione colla Società 
^aììitutuo Soccorso %%|g^i Agenti di 
Studio e di ComniflMo. 

' r _ ' i - H ^ ^ 

seira alle oro 9 li4 sì api*ono le sale 
4eì Circolo Filarwon'co per uno dei 
doliti ftl|!||entì||^ljmj ÉMperti. 

Òli é'sicatòri del conéertpisono i 
spignori Ei Steinbach, R. Cortese, 
prof. T. C'megotto e G. Lanaro, i 
(quali tutti gentiìmentQ sì prestano. 

Eccone iV^prcgramma : 
i . Càopin ' Studio in la h. op. 25 • per 

p|fincfa»:'te. 
^ . Bazztni - «Le Malftlfr » • per vio­

lino. 
"̂ S. Mozart •< «701 che sapete» aria 

, ^ 

per M. S. Eìeìi'opera Le nozze di 
Figaro. 

4 . Cih()pm - d/i^\Notturno in a{ magg. 
òp. 32 n. 1 ̂  6/ «Valse b|4ljatìte» 
in mi h, op, 48-^ per pianoforte. 

5 . a) Simon --«t^Bereeusfì» • hJB'r^-
sate ' ff Zigounerweisdn » • per vio­
li no. 

^ 6 . ^ ^ Bizet - «Vielì^ ChausoiS** - 6/ 
Tosti ^ «Peojip»' - &||||tjj^^ 

Isella strage di fiii*^teltì(onici la de­
corsa ifiòtte ci furojig quattro giovi-
«otti ì quài» à) quadrlèiflpltl^^j^ìa;^ 
fearló, Via S. Bernardino, Via Bsc-

-Cherie e Via Pozzo Dipìnto sì diiet-
tarono di legak'e fòrtemente un filò 
badato, ai pilastri dei portici all'al­
tezza d'oltre «n metro. 

, . • . . ' 

un signore di no-
tfa conoscenza potè urlarvi: dentro 

sansa farsi nnale e potè quindi prov­
vedere a liberare il i^assaggìo; ma, 
nSa invece una vettura v'avesse dato 

r • 

dentro, non sarebbe successa una di-
• ' • , , • • - • • • . - , -. • - • " 

agrazia? Qtiel signore diede a-coloro 
iutti' i titoli che poaailìniì'o itritìnafitinàr-

'CÌ, ma quei magnanimi mostrarono eli 
"issvere tanta orecchio da sentire... che 
dovevano correre via in tutta furia, 

' ri ! 

•• VcHtrp W.«|,!|^|,--Li ripreaa'del-' 
la .Carmen, valse ai prìncipall^aHisti 

• ri ' 

éntusjastioì applàusi e diverse cìiia-
aaate al proscenio. 

" I L " - • ' ' '• 

\ La Steinbach speciaìmento aU7tct 
- - ' , . . - . , . . - . . 

Sanerà, la Meyer »ira*^ìa del 3.^ atto, 

';*̂ M Ì̂-iM ;̂: 

. .•ài^Usj: 

del 10 Febbraio 
3 Masqhi N. 2 Femminei . 

a|fl««o"miÌ.---^;Peg(jrftr(iVPietro 
di Pier Lmgi,'agente, con Bordin Vit­
toria dì LorenKo^^^g^ 

l^ l^ r tL -^ I W n a t i Antorìib fa 
Bortolo dì anni 73, indastrìante 
Pojza Marào fu-Domenico di anni 83, 
possidente, vedovo» di Padova —* Lo 
vorin Maria fu F i l i gp r^ i tìrtiii 17, 
contadina, itiubi!e,^Ìi^ Abano — Bona-
téllì Maria di AdelW di anni 2J i? ; , 
di Chiari — Bonatelli Leone di Àfiei~ 
chi di mesi 10, di Chiari — Coltre 
Piloto Utigina fu Pasquale di anni 58, 
casalinga, coniugata, dì S. Lazzaro — 
ga|ftfro Angelo di Agq|fciao di anni 

% villico, coniugato, di Campo San 
artirio. ' 

^~É' • • • •• • • T • • •—•-.-.— ^ 

«Spettacoli d'oggi 
' 'Épmés'& IwaipSI^^lillv — Questa 
sera grande rappresentazione della 
CODI : ' r v W t r e Anasléfiìhi ó Bià-

lamentare deiroti. RòbilWt, al tuò 
no suo é\ suffisance aristocratica^ 
che disgustò prima dì tutto una 
pàftè della maggioranza. 

O^gi là immensa maggioranza 
del paese è apertamente risoluta 
contro Depretis, contro Eobilant, 
contro Ricotti, contro Coppino, 
contro Tafani, contro Genaia, còri'-
tre tutto questo Ministero dalle 
scarpe di panno che ha con* 
dotto nel modo che tutti conosco­
no, bestialmente, la spedizione in 
Africa. Né Depretis^ né Robiìant 
dìspohaono olii della maggioranza 
difc Camera. 

Oggi occorre uoj^,mente ener-
^gicaper riparare ali insipienza del 
"trasformismo ^ e il paese vede 
un sol Uomo capace di energìa 

Qaah:.>qUe dtia tìiftnbitiiiiònè 
porterà debolezza, sridup;a,^,agp. 
tolamento alle istuu2ìpai costitu­
zionali,, maràsmo. 

[ ' • 

f K L .H Ci R 4 l i 
• : . l 

{Agenzia Stefani^ m*. 

\ 

contro il governo. ^'%!M,oarte 
strale sorto molto compromettèntu 

iPa rag t , « 0 . "-- Il cQnsi|f 
ministri esaminò il caso che presi 
tisi dopo la discussione del bi 
una mozione per chiedere la priorHà' 
della discufisiorie dèlUiJfggtì milita 
Il consiglio decise che sosterrebbe, 
questo caso .il mantenimento dell* 
dine d e l ^ ^ n o che dà la priorità alla. ' 
discussione della tassa sui cereali. 

X . J -, 

^ , ; , i ; i „ n j ^ ^ ^, 

F. ZON, i)erg«oj*0. 

STEFANI ANTONIO Gerènte responsabile. 

Padom 11 F^foXo. 

ottenne 1545. 

I conservatori 

I"Arlg2^ ; i © . — Caraarav Contifìna 
ladiscussione del bilancio dello spese. 
E' a|p£ovìvip un emendamento di una 
iojpdstl sutTfrendita masi respingo-

0 le disposizióni tendenti a renderla 
pfógressiva é «iiù̂ pî . 

Vauphin promette di presentare 
quanto prima un progetto di proposta 
BuU'à rendita lolia. 

riefflla^ì®, i o . "— La Nàrddeùtschè 
res|ìrige^cpme, uWa grande menzogna 
l* aSserziorio d'ella Germanm che II di­
spaccio di JVdobìni fu publicato pei* 
la parta prussiana. > 

ISSt^^ifisiil implosi-

V^okidVfB, O. — il Consiglio di 
gabinetto durò 3 óre. 

Wn^aven "^ottoségr'Stario peCbl%co-
lenire >8i„ dimise. 

Goscìien fu'<„'éttCv;ilfepiitato alla Ga» 
mera dei Comuni nel S. Georges Qaar» |: e S ^ l e B^m r a p l i r 
tier dì; Londra con voti.Mffl:*ài4i4Md^piìi per ^compra e vendita case,.; 

*'•— "- «^,i...i. -.» campagne da mutuarsi ecc., non 

• 1 
ni 'J: ^ 

- . .1 -v - ' 

Il sottoscritto si fa. in; dovere 
dtaìotinèare, alla sua numerosa 
clientela ed a chi avesse interesse, 
che da oggi in avanti terrà aperto 
uno studio^ in Padova vìa del, Sale 

'rr-'!'^'!9MFf^ 

sman. laaie, ne 
' [ -
.^h 

'i,i'; •r 

.^•^^-'^M 
Go 

^It—Tjygryr-^jrBagaJ^rrrj -::i:A^-i^^^is:iX7^^vV!f 

jRendita Italiana 5 p.OiO 
contantv Li 

. ' •-- - V : 

V^^#l 

• * ' « « 

• B i l 

> 

» 

^ 

Fine iD!(*Epììi.e 
Fine prossimo. . . . . 
Genove . . ' . . • . .- - • 

^ ^ > j ' I 

Banco Note . . . . '- . 
Marche. . . . , 
Bancl^e N:^mnali. 
Banca ìsr^z..To3caf 3 
Credilo Mobiliare. . . » 

o^lrur.ioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
OoloniGcìo Veneziano. » 
Credito Veneto 
Tram via Padovano . 
Guidovie . • • « 

94 80 
94 95 

7875 

,. i 
2200 
im 
976 
312 
365 
200 
367 
340 
92 

- e -

251i2 

- • • • ' - ^ 1 

^ * ^ " 

: 
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m 

SetCi^^rr A fciòrié aifari limU^ti e 

A Milano continua là calma con 
ezzi talora in ribasso,;?*?:: 

m 

pr 
C'ot^nil'it-^ AiLiverpool tìoàtegno 

neî  pcoAitì e liei futuri. 
A Trieste sostegno e discreta do­

manda nelle qualità d'Aden. 
Calma ad Havré. , 
CJafflf©. - - Ebbe luogo ad Amster­

dam il prlpao pubblico .incant^udel• 
Va nn off fatto dalla grande Società del 

^Commercio del Paesf'Bassì. Tutte le 
qualità esposte furono vendute a prezzi 
superiori alle tassazioni d* incaiilp. 

ISoiuaiipSl, ora 0.25 ant. 

Notizie anòhe oggi contraddito­
rie .sulk crisi/ La Eifornia dice 
lontana ìa soluzione. 

Parlasi di Laporta, Lacava ê  
^ftudiriì in caso di un nuovo mini-
stero' Depretis appoggiantesi alla 
dèstra e ai centri;,;̂ Parìgisi pure di 
Menabrea fS-ta CatterinaJ agli e-
steri e di Bertholè alla guerra. 

l\ Fanfulta dice che <Q^|E^©1Ì 
avrebbe indicato RobilanCChie-

; desi ìi patrìotta aiui^la, I l e®-

lEaiiià 5 égli sarebbe decap||4to.;f, 
.#però la notizia sperasi aftificìosaV 
sebbene alcuni suoi organi col lop^, 
dòntegno là facciano sospettare 
vera. 

e gli unionisti ap­
plaudono con cntnsiasmoy^parnellisti 
fanno altiettthto allorchWue parnel-
listi giurano* 

v^ 

^sf-^jm II 
Bian^atà' biasimano il 
ifiQUtranzzaz'one dell Egi 

Tir(s:^s é lo 
progetto dì 

tto. 
Eo Standard dice che se l* Egitto 

fosse neutralizzato tutti gU;-Stati an-
chéna Russia, saranno in Egp|q, sul 
gjede di eguaglianza coli'Inghiterra 
che'salvò l'Egitto. Quel giornale crede 
impossibile che Salìsb'uVy abbia fatto 
un^: simile prO'(>(i|̂ à. 
, Cfosiàs5ftSai5S|5TOÌ8, * 0 . — A^sicu 

rasi che 1̂  fpropoàt^ti Wolff oltre 

sovranità del Sultano, il mante,niraen> 
to del tributo, la neutralizzazione del-
fEgitto, lev libeU-^Wpanalèy là s^p|. 
preSsio'ne delie»S'apÌtolazjpiji, còcgi^ren-
dono'anche la facoltà per l'inghilterra 
dì occupare l'Editto in caso di clisor-
dinV e la fdcólià di fare attraversare 
l'Egitto 4ll.feK<3(f P§|j,pjr:!a'via di -terra; 
êr;:; s.tipulazione.formal^,^ la ; maggio 

ranza degli uffleiali dell'esercito egi­
ziano apparterrebbe alla nazionalità 

cgnpizione pessima,: | * " & t a n o non espresse ancora la 
J l i ) m ^ ^ . , s p t i e n ^ l^njiiiiu^^ le proposte e^m 

che va^a da ZipardeUl a Rudinì^^due^ immissari turchi. | 
i Cred'esi che i negoziati saranno lun-
^••gWMabèriosi.. ': ; '̂ __. 

Faftìttanze di case a murr vuoti 
e ammòbìgliate —.grmtra l ta I -

Bm la provftà^a' attiVUà̂  e se­
rietà negli aifari si lusìiiga il sot-
• "• '"o di vedersi o « t t o d| 

e miT.3vo:é còilimìssion:!, 
BENEDexxo VENEZIANI, 

r-

* ^'>-'''ivù'.s;-i'^?i^.'.-

^ L T I J A. X J T T O S 

PIAZZA FRUTTI 
,, ,Per aderire alle domande 
mólti avventori si tiehe 

• i , ; 

Ràffloli 

I committenti possono averli ad 
ogni loro richiesta caldi atiche a, 
domicìlio. } 

Si smentisce reclsaWWte Tan-
niinziata transazione fra Depretis 
e RudiQÌ;,,guesti si' rifiutò reci­
samente. Così Depretis trovasi ia; 

M. i l . m* *?. 

I I-

con un capo che vi |rnprima^,aer-
già. Tutti comprendono 

ressione 

: j ^ ^ - • ^ _ - _ - • 

^ ; T ^ ^ H | : 1 

S'Emilianl^lla romanza, qltjìilfifó le 
più cordiali acclamazioni dagli spet­
ta tola" .-• 

. . ^ ' ' ' ' 

Alla Mpyer fu regalata una elegante 
' -toTheille. 

Bene la Ponti^^Le Roy, la Giorgi, 
; Àstillero e Terzi. - « 

aio serata'^ del tenore con 
Momeo e'^Griti^te^a. Date plausi e co-
rone al valente Emiliani I 

Vcais '© CS^riljttSiSl..— Sempre. 
-bravissimi 1 sempre applaudit^!*Wniì-:', 
pre nuovi nelle loro ese?citazibhi I 

Stassera vi sttrî f poi uno spettacolo 
•veramente straordinario , essendovi 
proprio uno spettacolo di gala a ba-

^efizio della distintissima cavallerizza 
e ginnasta Miss Sarina.Auastasini" che 
Ogni sera, eolla propx'a agilità porta 
il pubblico allWtusìàBmo. 

li pubblico resta avvisato e non du-
Ijitìamo che accorrerà numeroso ad • 
ammirare di nuovofelktibravissima e 

L 

e simpatica artista. . 
«Jaaa s&l d ì . — Fra due ufficiSlP 

di cavallerìa. 
~^ Dunque, a Masaaua ? 
— Sì, corno altrove. 
— Ma, vi f(^ caldo, ora. 

Btìniasimo ; |cÌ8ÌfrA^ 0Qa<,̂ e un 
0,,., ombrosa, 

'• -r 

Un viso la cui altezza eccede d'un 
terzo la lungRozza, denota in gene-
raia nobiltà di sentimétìtv e liérspitoî  
caccia;; troppo lungo O:troppo tondo 
indica una; berta durezza di,carattere 
ed un animo poco elevato. Se^il vi>!to 
è carnoso ^* è̂ annunzio di persona 
tì,p?j,iis, gaia e presontuòea. Il viso 

- l! l^*T:;•-^-

dell'uoofjp;«laborioBo è sempre tnagro. 
^ La paMfdezza costante dimostra un 
'*1nkturale assai proclive ai piaceri sen-
sualii-U^ilfiéo che '#da àlla^^fiù pic­
cola |a|]dà5od agitazione è, certa un 
temperamento caldo, unoapìrito vano 
e ambizioso, spesso rozzo, tìon molta 
tendenza aìla ehiottonerisi 

* ^ r. - - . J • .-.I 
^ . . • . - ' . . 

\ • 

Due giorni d'un Almanacco 
l?e © Venerdì — Muore 

• 

Soipiorie MBffdi, poeta e arch^o-
Idgb veronese 1675 1755 — BB. 
Fondatori dei Servi. 

*»JPcIUlsivalo Sahato — Muore^Far-
setti Andrea di Massa, di.^tinto' 
gìurtìconsuito. 1655 1748 — Santi^ 
Martma, verrine. 

'. •- i -

> - * • - . 

« ' • 

no pessrma 1 
articoli, dello Standard di Londra 
é della Póét dì Berlino a favore 
di Robìlariy^,5d'egìiasi l'intervento 
degli stranieri nelle cose nostre. 
- Il Re continua ad udire i prin­
cipali uomini politici. 

Tutti elogiano il contegno del 
maggiore l3orQ|ti copnandante .di 
Saati; nel 25 ìnflipe una rotta agii 
abissini; dopo jr2Q,col' suo conte­
gno determinai la.ritirata di Alula. 
Fu accolto entusiasticamente ., a 
Monkullo allo sparo delle,aiutiglie­
ne. Saati è in mano nostra; Gene 
attende ordini e rinforzi per J'of-
fensiva ed occupare. Ailet . e ' t f e 
rea. Entusiasmo aMassaua; i te­
legrammi alle famìglie parlano di 
vittoria ! 

%.-^ 
Sin 

•. j . ' ^ • 

gElltftVB£ 
V ' . 1 

R I 
. I 

agli Eremitani in flanoo VArencc 
Via Ballotte,, N. 3248. 

'••".'• 

Specialista por otturstur® a i u e a 
Applica Sl©ai|i, e-IP©®^!©*© m 

eondo^ ila nuova* t^enzioa* jè© 

•^ié^ 

Miìk^fd. 

.• 

•• t^ i? =;^<j^i£:i&:Beì'snE£;iiiiem^/!i?fi^iTi 

'4 

4i^ evitare incagM,:MU'ordinaio 
andamento d^lj amministrazione 
del giornale, si^ intenssà quanti, 
spedendo corrispondenzey o inten^ 
dono fare ordinazìg^i .di copie,, a 
volere aggiungervi'il relativo im­
porto. 

Sia'asl&iiìf'i», *<?.. -T^Poftfàrvlohe 
diefeifròVn Un banchetto che quantun­
que'la guerra non sia imminsnteWia 
situazione resterà seria fìiichè la Fran­
cia non riconosca lealmente la situa-
Kìpnè Craaif dai trattati internazionali. 
. iBB''siss5lleg," •§'©'* ' 4- ' L' esercito 

belga riceverà prossimamente siisfucìlì 
di nuovo modello. 

B c r l l s s o , O-— lijjjRei,c^s Anzeigrer 
pubb.Uca un decreto dell'imperatore 
approvato dal Consiglio, fHderalà>̂ |̂î -̂ _̂  
lativo ai VegolamentiJ P^r .V trasportjji 

3,i(iiî trupp6 sulle ferròvlf^^iA'tómpd di 
i ttérra.. • .: ,:^ . 

Ij5iiBìttri8, 4;i|,. —-, I giornali inglési 
^j^mò che, la ' s i tu^^i ìe occit^eiitatf ; 
è migliorata,, ma che la situazione 
orientale è critica. \ ' 

Il Times dice che se la Russia man-* 
tiéhè' la-ScèHadi>un generale -̂ russo 
per, minUlro della guerra in Bulgaria, 
e la reintegrazione nei loro gradi degjìi' 
ufficiali émigratijji:^ inutile una Ci)n-
feréhzà che discuta sopi-a simili basi-

: Corre voce ^ |̂|g Nelidoff avrebbe 
detto #^Zankoff che egli fu esigente 
troppo nelle condizioni poste. 

lià poTizia .arrestò sinora*'Papasoglu 
vesM^t^^a Sofia.r-per peranttd^ròjgli 
uìfiloiali a partecipare a un complotto 

' - T ^ ^ " ^ 

-1 
- ^ -r 

ir 
i 

PiAZZA FOtólè N 1442 
r 

^ TEATRO VEBDI 
• : I 

h - L L - 4 4 ' ^ 

d^opé pep oggellj^i Chirargu d«fi 
tistica. Per denti e dentiere ih ora 

^̂ .giallo e bianao ed filtra composìaàOKì*^ 
'tutto con nuovo 'ìlatèm^av , . i .\[ 

Eseguisce operazioni d'ehtiatscll©. h:m 
..stijdjo resta aperto tutti i giorni da 

mane a sera. 
1 - \ 

i^f^JiH:amigDQaaaBì |̂B^i£g&B' 

m 

yponsùUàztonf gr'ÙfiiUe : Marledì,^ 
Giovedì e Sabbato dalle 10 alle 
12 ant. 

Consultazioni private: tutti ì gior­
ni dalle 3 alle Ŝ ĵiom. ,^ 

; Oculista 
Via Ponte Corvo, N. 3 9 ^ 

tfg3gCT?BajgagnarMfiM33iWa:gaagi^^ 
•• ' 

•"• i • " 'TUf - f—q V W -"^^-^^^w >«-v>rH.Tv*»^'Mw-^r-^-^7^gÉ?i.g-*i vf--t'»igrj>i 

-- i3?^~A,',rc*^^,,. ^ 

•- -« ' •«• •U<^,4 i«Ì3CJ 

Bfiolls^iasatb émìl^» U^ì^im € I ^ i I o 
dal 8 F^bbciiio 

i^ascH©: Maschi N. 2 - Fammlhe 2. 
,; SSairàaasonl. — Bettelhi Olivo di 
Luigi, ltìftì('i¥!i,6re, con Spiller Cata­
rina fu Ji^rnèb1òo,^^ft^|Unga. 

USé&r^l. — Gasarla B^zz'ago Rasa 
]Py.Frartc0^Ì? di arttti*^35, villica — 
Bertooco Antonio fa Giovanuf (l*aRQÌ 
ino, facchino. 

ROBILIIT 

.!tf-t^-

La cricca nunq^josa dei depu­
tati moderati fatti eleggere dal-
ron, Depretis si agita per far p£ ,̂s-
ijone mi Re affinchè incarichi 
^fon. RQ^Iant della formazione del 
nuovo Gabinetto. 

Ora l'on. Robilaut dispone della 
maggioranza alla Camera anche 
meno dell'on. Depretis. 

Se Depretis ha avuto i 34 voti 
di maggioranza forzata invece dei 
75 voti di giorni prim?, lo deve 
in gran parte all'irìesperieaza par-

Coll'aci^uisto di dieci numeri della Ih^^iiurlà I t f^I la-
sass di bentificonza a vantaggio dell'OspÌ2Jo di S* Margherita 
in Iwrjas\jè. garantiti di uu premio certo e si concórre ad 
«ttrò SSJVI"0«l^#ncite, alcune fra le quali da 

S'f^"-» 

ecc. pagabili,in contanti senza deiluzione o ritenuta qualsiasi. 

Il pagamento di questi premi è garantito da deposito' 
dì rendita itallMC 5 Ofly^fatlo stresso; la . -

. I pochi biglisÉti ancora disponibili troyanai in vendita 
in Gofiova presso la Banca lì'rsaèeiSHI ©il.8AiaiS1'«l «!& 

In E^afilsi"va^ ipiesso Ettore Leoni e pressò Carla^ 
Vaàón cambio-valtte, Via G^IQ, 

' , • -I"'--

1A^ ì^ktvamì&rte a v r à l§i L«re¥oe&^l»lIuieuie II SO Peiiisrà^io c o r r e n t e .^m -j^'^' 

" - • ^ ' 

- r i ' 

H T ^ T V I ^ I I • h .^ /LH 

' l 3 

- >---r:rr—I /-L<i-:h>^r>^Va!-M^-.^h.aLTC^r>^Ti.u-ri r^jbL'.^-^iU-ai Ei._-7j rj\-7-HjL^-jhhFjiK.^^riri.qir : r - P-"irV U iU . Ek^TriU 

F-

' f hTTTjfIV i^rirrnItih. 1̂  V J • "Imi 1i~i~h~irivr niF'-i ì'-hH> T ŷ-J3b • at j T t . c r ^ 3 i ^ 4 j ^ n^^^rir^n rin DIJHAI Sf-Ji I 3 •^rKirr^i iVi . 'n i rOri i * Hj^ 



^ [ • " 

' "-à^ìM., 
f 

1 -

•^^.i-
<r. ' ^ . L M \ 

• m I7H - -

•fe; 

1 " l i . 

miié 

-^ 

. 1 ' 

— - » — [ ' ^ 

^ .t 

• ^ ^ ' 

-ì¥r^ 

i ^ f l i - i - i T " 
ffli^'-- - , -rE. 

^ l - ' ' - ^_"Ì j ._ua.liErH.^ — ̂  / ^ i . T ^ " » HL ^ 
^r^^^-

- 1 -

ftf^M^^ 

P'ffiteJ'5'̂ *^^^ ^̂  ricevono esclusivamente presso 
pmao A. MANZONI e tì.^ Via .delff^^la, .44... 

B^̂ ^MANZONI e' C. 
- R o m a Via di 

Rue Choron, i 6 Parigi — e in Miìan©-
,90-91 —Napoli, Palazzo Mumcipio ,, 

i i ' i ^^^ . "i-M •'•- • 
. . •^-r-tl-... - H f c , 3 M * £ A j --..-.j-L. H,-^.^ - i# j J iCJE^TJ---- . ikT-—'--^ LK:a'^C3c^f^'.H'j^ùX-i:fa:sss:?EX^ 

iirT AT'X'i'vn::'A' 
14 

-'l' 

per Yene^eia j Wene'MÌm, per P a s l ^ w a 

Partenzes 
da Padova 

•• T-- ^' 

misto 
diretto 

misto 
omnibus 

dìj:etto 

òmnibus 

. . ? 3 ( r i ^ 5 R ^ i ? | ; 

2.40 a. 

4,17 s 
6.20 » 
7,55 » 

1,S8 p. 
2,44 » 
6,40 » 
8,30 » 
9/iO » 

Arrivi 
^. Venezia 
i». Ì ! ! f i - * . 

Partenze 
da Venezia 

1 

•420 
4.54 
5,15 
8, 5 
OiO 

io 25 
2,43 

7,35 
9.45 

10,55 

a, 
» 

» 

p. 

omnibus 

,^isto 
flìretto 

omnibus 
>> 

misto 
diretto 

7, 5 » 

l,— p. 
2, 5 » 
5.25 » 
6,55 )) 

Arrivi 
a Padova 

645 
642 
8,47 

3,20 

li 
840 

10,55 
4Ì55 ^ J ^ - • 

11,25*^1 1^,20 

a. 

» 

a. 

•a 

i r e per D d l i i e 
ts^^^m^v^'^-

partenze 
d a M e s t r e 

. . . . - . - • _ 

diretto 4,58 a. 
omnibus 5,58 » 

dlretfo : S,33p# 
omnibus 4, 8 » 
misto 9,30 » 

l ' tllBìe per ftBi^^tre 
^ 

Partenze 
d a U-d ì; n e 

"I -

•JW^M'^-. 
misto l,43a. 
omnibus 54V» 
diretto 10,29 » 
omnibus I2;50p. 

» 541 » 
diretto 8,30 » 

a d o v a per "^'es^^s^ia :r 

Partenze 
da P a d o v a 

omnibus 6.55 a. 
diretto lp4.5 » 
omnibus S,28 p. 

. » 8,21 » 
diretto 12,25 a. 

Arrivi 
a Verona 

9:28 a. 
1 2 , - » 
6.— p. 

10.52 » 
24tr a. 

e r o n a per 0« i®wa .v' 

M-^'-.i^\- - ^ i 

d#- V.ex#»^ 

celere 2,40 a 
omnibus 540 » 

» 10,461> 
diretto 4,55 p, 
omnibus 5.47 » 

4,13 

1,20 
6,36 
8,21 

Dal 1 Mf lg IMl 15 Ottobre Iffi'e ni diretti faianno un minuto 
di féruiata a Taverneile per servizio viaggiatori. 

P a d o - v a per ff^ 

-.- • ^^ • • i= i4 iJ^H - ^ • . ^ ^ • , J - 4 / . i i . 

^{-

Partenze 

omnibus 
misto 
diretto 

6.25 a. 
. ^ . ^ T T •' r 2 » 
2,11 p. 

omnibus 
diretto 12j 3a. 

6,50 » 

10,55 a. 
2,50 p 

li;20 » 
2,45 a. 

?>• per F 
^ 

.•:iiL.!.,i.s,-::,i'^',:->!i.^fT'''m"-'t^-' ••-•i-i'-i- '̂.rj.ĵ '.viì-

.liEifTi • ^ - i ' ^ ' ^ i ^ ^ i ^ . 

,J.a;, B o l o g n a 
- -;^^-l''-l.'ì-t-?:,';? ?=!• T ••^irL'ir' 

'•--r.^ --ì' ' 

diretto 12:45 a. 
misto (1) 4,— )) 
omnibus 4^40 :£> 
diretto H, l5p . 
omnibus 5, 5 » 

Arrivi 
a r^:>'asE;?3iS 

3,39 
effe 
9, 2 
2,38 
9,28 

a. 
-^ 

dova per l ìa^^auo 
•- - : mmà^ l l assa i k» :#¥4il - i 

Padova 
Vigpdarzere 

P 

^^:y -

S. GiorGio Pert. 
- , ; :S | ^=^> ' m^^-': * 

Villa deL^oBte 

lù^^.LV.ik,. ' 

0 
Rosa 

omn 
•-•[ 

ant. 

sii" 
5,45 
5,57 
6, 7 
6,14 

: m,isto,4̂  
. • - -

ant. 

s?m - ^ T ^ - j - ' - ' . 

6,40 
6,491 

7, 9 
7,20 

8,30 
BM 
8,55, 
9, 5 
942 
9,31 
9 44 
9,56 

10,30 

m-im^M 

omn* 

nmn. 

l̂ ^ pOm. 

2,45 
2,57 
3, 4 
345 

2,58 
3, 9 
347 
3,22 
3,3? 
3.46 
356 
4,. 8: 

4,25 

/ - < 

omn. 
'"':•^^. 

!•-

m^ 

i m 

pom. 

7,59 

7,31 
7,40 
7,48 
8, 4 

,8,16* 
s:3o 
8,42 
8,4fl 
9, 

P 
I 

>Bassano . . . . 
'Rosa . . . . . 

Rossano . . . . 

Villa dei Conte . 
fpamposampiero . 

S, Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere . , . . . 
Padova . . . . . a. 

\ 

'->-\S'm->A\-^-^r-'-l--. •" ̂ ^ùJA i^'Lif^^^L]fM^. - I 

- 1 

• • T ' H ^ 'mi Omn; 

ant. 

im 

6, 5 

6,23 
6,35 
6.44 
6,57 
742 
748 
7.27 
7,38 

# • omn. misto 

an t. 

9, i 2 
9,23 

• 9,53 
10, 7 
10.22 
10.29 
10.39 
10 50. 

7 ;48: , . , i ip 

pom. 

240 
2,22 
2,30 

. . i 

C J H M 

340 
3,26 

il 

omn. 

pom. 
'-''4J--: î-

7,45' 
7,50 
B̂  3 
844 
8,24 
^!34 
imi 
8,53 
9 , 2 

W 2 
9,20 

fintiebclleiiiaa M@is i e QL 

** a - er® 

Camposampiero 
CastiLftlgco Veneto 
FanzMo 

omn. 

P 

a 

ànt. 
- . I - -

6,45 
l.ìl 

7.49 

misto 

'•• 

9 54 
10,36. 
10,4JQ 

Mipmn. omn. 

potn 

3,32 
4 ,4 
4.ija 

1 oaa,,, 4.36 

pom. 

8,25 
8,59 

^*15 
'̂ 9.36 

* m 
IV-

v i m ^ o j A 

Montebelluna. 
FànzoJo 
fìasteifrancó Veneto 
òamposampìero 

P 

a. 

omn. 
•y i -

ant. 

5,53 
5 52 
645 
6 37 

omn. 
-'>i.' 

L -_"!•-. 

ant. 
-•^ m^ 
8;w 
D:O 1 
9,24 
9.45 

^ . 1 " • -

misto 
'.-; i ^ l ^ ; : -

pom 
•-'• v\,i:.-. ,-':• 

W : ' - - - "••-' 

2,17 
2,36 
2,50 
3,21 

omn. 
- • i w i i i ^ s 

pom. 
L-

' ^ m 
7:26 
,7v51 
845 

_ . . _. ;,..i-,"^i;''j-|h'-'niiiìii'iBM>Ì^^^ 
' - ' - • • . • • 1 " ' r • - -

. i .x^,-: • •"" i .™. ;!•• 

I -

Treviso , . . . 
Paese . . ; . 

Aloaredo - * . • , 
Castelfranco. . ' . . 
S. Martino di Lupari 
Cittadella J-j ; ;^; : ' 
Fontaniva . . . . 

part. 

S. Pietro m Gu 

- : - • " " - ' . . • / : - ' 

• mi s to 

--i^ri^.i 
l 'Mi-

?i,roi.-

ant. 

5,26; 

5,49 

643 

6.38 
^̂ 6,47 

i^'.}.-----,-: 

omn. 

ant. 
- • i F - - ; j . -

8,34 
8,47 
8,57 
9.10 
9,23 

- Mi 

9 

d0,'12 
•10,21 
lOlt 

:-.^^. 

misto! 
1 1 . : . . • . - . 

^ l . - ^ 

'"^-•m^^.^^i. 

'4n 

•: -^'t' 

^42. 
i,28 

155^ 
2,13 
2,31 
2,43 
259 
3,08 
317 
3,26 

..3,51 

Vi' omn. 

74 4 
7,24 
7,37 
7 i9 , . 
8, 2 
84 %„ 
8,22 

- 1 /leewasa. p e r Trevl^^o 
r ..^S:]i.^ L".'V.,",:J^5.;|IL:SI1I,J'T.IÌ1-''-^^-

Cittadella 

Vicenza . . . 
Sfc Pietro in Gh 
C^rmignano . . 
Fontaniva . . 

part 
.§». Martino df 
Castelfta|i,gp . 
Albaredo . . 

^Istrana , , 
Paese . . . 
Treviso . , 

ari 

omn. 

ant. 

arr. 

^5^6 

6.20 
Ì6,28 

6,36 
6,46 
6,58 

7,23 
7,36 
7,46 
7,58. 

miètat 

•^:r. 

8,4^ 
9,i2^ 
9,22ì 
9,31; 
9,40 
9,50 

io, 3 
iOM 
10,31 
10,45 
10.56 

.4Ì,'9 

romn. 

pom. 

^a:,54 
.24^ 

2,40 
2.48 
2,59 
341 
3,21 
3.33 
3,42 
3,53 

misto 
' - r . - i ^ . 

pom 

w 7;30 
. 7,54 

811 ̂  
B49 

*%,29 
8 41 
8,53 
9,.5 
9.18 
9.28 
9,40 

t e fermate 4ei treni (diretti) ad Abano, Montegrotto, Eattaglia-
per Mviaio viaggiatori hanno luogo dal 1 MEggio.t*a tutto 

(1) da Rovigo. 

l'î  p e r 
- ̂ T-;;!';'--:^ - -:-'-.; v - . - • . •:••-

ì\ 15 Ottobre. 

?s ;̂̂ .5 .̂ 

misto 
• - , ^ . - • 1 - , • -• .-

ant. 

Vittorio p. 
Cnnegl. a. 

- 1 

• i ' ^ " , . ^ i i ^ 

645 
• • " ' ^ 

-'\-b-Hm^-i-*' 

omn. 
' 1 : " . . - ' 

ant. 
- - , • ' - ^ -

8/i5,.̂  

"•"7'''ri"-|''3^r:'-^-'^' 

mìstoH 

ant. 

11.20 
11,44 

• i h misto 

pom 
- . _ . • i i i ^ j 

' V • I 

2,31 
2,55 

omn. 

pom 
•S*s*- ' 

5:20 
5:45 

z-

misto 

pom. 

7.29 

- I l 

W l i t o r l o 
^ ^ i>j 1? 

misto 

ant. 
'.— 

omn. 

ant. 
-';..ixJV.ri^'jri-^_-i_i 

misto 
i t - ' l i ' ; ' 

pom. 
-: ----^X',.:l-ÌT,-r-il',-:,= 

111 9 
1.45 

^ I 1 -|. , ~;. =1-• i'^ •; 1 -I 1- .- V— 

misto 

pom. 
•• _ - _ ^ I - ^ 

iV^v^r.v..^.^--. 

^*;g?^:g::^» 

-±-,-V-". 

omn. 

pom. 
" I iìiilif'''^ri^'^rii':'^ 

6.31 

-•1 I 

misto 

pom 

8, 
8,26 

JBovte© - Affi ' la -
.'.\: ^J^ •• 

ì •\. 
^ 1 ^ •^^'7' 

Rovigo . . .. p. 
'̂ Sr AppH. Selva . 
Ceregnano . , . 
Lama. , . . . 
Baricetta 1 . . 
Adria. . . arr, 
Loreo. . . » 

omn. 
• . - • ' . 

ant. 
-= •?.,-5-- -
i £ . - ^ . - - -

misto 

pom 
1-1 ' - - ! = " - I L 

8,20 
8,3 il. 
8/il 
8,51 

9, 6 

9,454 

- i ^ r : 3, 

3,51 
4,031 
4,22 : 

V i ^ ' À . - . _- • 
, . r ^ LI L 

omn. 

pom 

EiOrcOi* '.mm Ito-vi^sr^» 
• i ^ . ! . ' - ; i f W ™ - ? * ^ ^ ^ ' 

1 , •.! ' - . - , 

omn. ' omn 

v> 8,51 
901 
0!ìl 
9,26» 

Coreo. . . . 
Adria . . . . 
Baricetta . . 
Lama. . . . 
iCeregnano . . 
S. Apoll. Selva 

P 

7̂ S 

m is to 

TO,05 rHovigo arr. 

V' 
: r : ^ - ^ 

xa 

r̂ i E^SàtiàtlSft 
- r L 

omn. 

ant. 

^ ^ 

1'̂;̂  

Treviso . . . 
Treviso S. G. 
Paese Castagn. 
Paese i'ò'st. . 
Trevighàbò" S. 

"'Montebelluna . 

P 
, 7 - ^ V ^ - - = . 

-^'^ 

. ' I 

arr. 

6,00 
6,07' 

6,28 
640 
6,56 
747 

• : • ? • - òmn. 

it ^fiom 

!'•--

1 , -

1,18, 
1,28 
1,40 
1,56 
2,11 

misto 

pòm. 

5,05 
5,12 

r 5,24 
5,36 

4-:5,49^ 
6 , » i 
6,30 

misto 

I - | ^ ^ : r ' - - . - : ^ - j - _ ^ ^ 

Mofilìmiiuna ". ! 
.ggrevignàno S. . 
Paese Post. . . 
Paese Castagn, . 

• TrjevisO:S.A^ • 
I Treviso . . arri 

ant, 

742 
7,30 
7,41 
7,53 

omn. 
• - - > f i ^ ; - ^ > - : ;'r'-

pom 

24 2 
2:35 
2,48 

^3,02 
8,03, «34 3 

1-^ •n. 

844 
8,20 

3,24 
3,30 

onm. 
V -r^ViU ± _ J L. 

pòm 

' • I -

74» 
^ 7 
7,49 
ao2 
842, 
.3,23 
8,30 

:A^:.i^i-m'dHtT^'ii'iiT;i^'.. ! . ;• 

llti-wii^o^ <-.-"L»egMag I^c è9 
(«i - l & u v i g o 

S'^-!;^^^^^^:^i:^^^ N'W.v^ -• ; ^ , Tii/,. - r ,7i.j j ^ ' , '-:.-T,-^.sj. :i v : . : i ' ' r . - . ' V.:UK , : ò , • • - .^ -^ l^-^1- t •^ . '^- -^-^V•^' • -^^' - •K•- - ;^• ' - ' -
V . lAI - • " : . ' • . " . . - • -L • - ' 1 ^ -

omn. 

ant. 

Rovigo . p. 
Costa . . . 
Lendinara . 
Badia . . . 
Legnago . 'â  

.-•e 

an t 

•<^i 

8.15 
8,31,. 

9,48 

omrP 

PORl 

omn; 

. f . •TI i r - ^ " * • 
• - - : • i . ' _ 

V-

m^p€-\i 

11:33 
12 3 
1232 
1.14 

-.1-.^. i , j r .30 
3.45 

4.27 
5; 'Wi^^:^ 

8.35 
851 
9.1T^ 
9.3i 

10.15 

!.? ' i ^ " ^ ' . ' : . ^ ^ > i . ' . 

Legnago . p. 
Badia \ . . 
Lendsnara . 
Costa . . . 
Rovigo . a. 
.,-i:i.->rù^r 

omn. 

ant. 
_>i'i^-'rl':li!'''Kyti^-^ 

5,35 ?̂  
646^ 
6,36 
7, 

- ' / ' -. 

omn. 
;Ln"i|; i , . , ] "x -y!;. I r - • 1 

745 
tp 

an t 

8 24 
94W 
939 
' 9 

omnI î ì". 

pom.' 

12.34 
12.49 
1 .ili 
1.23 

^-"•ìTiic-^:i=i-.-.' 

omn. 
- v ^ - : ^ ; . ' i i i . - i 

pom 

: 617 
6:51 

7.40 

I 
• ' • 1 r J . . - ^^ 

m 

m 

itoBitebellBasasE-itelissMi^ 
"T^ip^ 

'k-' 

Montebelluna 
Cornuda ' . 

i^Feltre , 

P-

omn 

ant. 

> ! ^ r ' 

uno a; 

6.56 
7.17 
8:2r 
9»r 

'•^\:m^^^' 
omn. misto 

pom, 

217 
3.21 
4:34 

ii.-^^ 

1^7?;^:; ;*-• ! 

pom. 

6.09 
6 30 
7.43 
9.02 

^'MÉitr^--

J 

Belluno 
ft'èltre . 

P. 

omn. 

ant. 
ì?^•lt^!.'T•• 

MontebellulU a. 

5. 
6.09 
7.12, 
7.3tf 

misto 

pom. 

1140 
4:04-

f-2.12-
2 35 

omn. 

pom. 

5.10 

7.18 
7.37 

i e l ^ t . e iia^o 

ice. P 
Este . 
Ospedaletto Euganeo 
Saletto 
Moiitagnana 
Bevilacqua 
Sant' Anna 
Legnago . . . . « • * • • » ^̂ '̂ ^ 
NB. U treno che parte da Monselice, alla dfe 8,20 ant. prosegim 

fiftò a Pavia — Il trentf'^he parte da Monseiìofj alle ore 8^50 
mm. ^ifiirma a'l^*gf'»R^-

omn. 

ant. 

8,20 
8,38 
8,4';̂  
8,57 
9,m 
9,23 
9,31 
9,43 

omn. 
K-aa « > 

=vJi'̂ .=^^" 

l^eg;iiu^0°^-^^€@fl^^(^lio€s 

pom. 

^ 4 
"3,35 
#^3,46 

3 , -
;.447 

4,30 
4,38 
4,50 

omn. 
n-:--

'ife 

pom. 

8,50 

9,22 
9.36 
9,51 

1Q4S 
10,25 

gnago . 
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